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| -vanio neiligiornali! teatrali, Egli.si è toraggio- | 


naniziioy PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI — 


tota ll'‘frmajliderzia ib onite pioonil sdmia:s1 Fiat 
a | DSTE doL 41 
Gia eqmolsSanp cate ironia dio È 


agli 


iava it side orti g Baicol, 
Jona ;a Cipriano: re ter 
lontano «le: mille ‘miglia «dal supporre i6h0 | 
questi, afiZichè ‘ant ‘i ISpagnia è ritornò | 
in, ltalia, passando per, Malla,, avessero; rad | 
esser. ‘condotti..come» delinquenti sul-Corisio) 
1a ifh4 ALe co tari | per’ vénîr poi restitditi a governo TOO | 
al.quale la Corte, di, Ron 
averli» sottratti. Che disinganno! So anti 
RI tina prova ion vha'%eii6 “a ‘leggerò i 
gior: dali; clericali, è, Jegitiimisti. di. Parigi 
| della-settimana; scorsa» Quali menie ! Quali | 
| griltà'!° Là ‘fiforte înaspettata” di' ciriquie in 
trinseci amici non poteva strappar.sì calde 
lagrime; come quelle versato dalla Gazette 
sn de France e dal Monde per la cattura fatta 
FIERA ict H de bito i sl a' bordo dell’etunis. L'onda chest pub 
Meo state po siorioliontnia LI | blica in talia, è Costrettà a maggior ‘pru- 


s | denza, 6.50 lia pianto sì; fu in segreto, chè 
bio î, considera 1 I altro” aL quali din: pubblicamente si è. anzi studiata di. celarè 
A \ paliceniohl, gone; «piace ni 


noli il ti dolore: 

i ogli della reazione si, raecomandarono 
pid? to me apri esset di pr mi, atutti vi santi, per istrappare-all’Italia quei 
ignorare che se, di (PASSPE- | cinque brigatiti. Ché' nom dissero) dell’onot 
pad a i ge dito terr della,.bapdiera. francese,  vituperato, dello 

(ata i avo restofà; 61. Tur copisegnati leggi ‘internazionali; violate,:.del » diritto; ma- 
alenati ed ‘amunaneila Li. alla potodza, al tittiino! discomoscivifo, 'délle convenzioni ‘la: 
l'ombra della c ‘ondi ‘bandiera a avevanorcarcato | tbtits dal’ Piguonie! Ma, lo: fitòho, parole, 
“protezione? si | lesquali però non tornarono inutili, avendo 
vanni ali SO: sua Ut fato ‘avvortito il governo fraticeso che dei 
| soi dissensi. coll’Italia non si rallegravailo 
quarto “dall'atitorità ‘polttita;* Lf hag Ho | cho. i, nemici di hi di noi. e gli: avver- 
avrebbe dimenticato ‘di. Di le sue | 
bio al rappresentante: co o del dl: 


sori! dell'indipéndetita de’ popoli: 
"gia cha: "Ota'l'Armonia ‘è ridotta a spetate che i 
Li RG passéggiori. furono, Lori a i 


cinque, briganti; possano. fuggire dalle pù 
fine; Erilime cel ara scortati dai. rcara- 


gioni: »franvesi; ‘come è prigionieri fuggono 
da Napoli: Put (toppa. ron Sono infrequenti | 
Bititeii,“0bsGgnAlt ‘da “fitîIspottote di po | Jo evasioni dalle. nostre. carceri, ina come 
Ta dd, ; UN, capitano di Gendarieria, e, mé- Cipriano La Galarecoimpagni non sono riu- 
ati imeprigione; in-tuogo di ricuperar quella Sbiti ‘al Mipgir da Genova, così’ tion: riusci | 
LiMeRE ‘dle stava” tetto '# cuore a Torò fidà | ranno ad. eludere..la ; sorveglianza de’. cu-| 
aneuo,chesa’ loro, amici... ,, » ? stodi-francesi. La possibilità manifestata dal- | 
Lo BrbAnmonia crede idi « sveniliearsi «dello IrArmidiiia potrebbe quitisi fat stipporre cò | 
Attogio fatto | d° bingo itipolitani 4 qualche, tentativo; si, voglia ordire ;da'.cle- 
Aall'umiliazione della, potria!.,;,,, 61, ! ricali»c borbonici per otlener ‘la !-fuga-dei 
‘Non ci.wediamo umiliazione. che per. :la biiganiti;‘ pòrò ' sareblie falica "Sprecata la | 
retti ‘Sti poso giadiziosi vii tei difetisori. | Francia non, lasciandosi ; scappar, que” pri- 
skiArmonia, ha. sb bel cercato di dissimu- | gionieri;- sia per now recar offesa ‘alla. giu- | 
lare: lo smacco alla ‘alla, reazione scleri» | stizia; sî'pet not miricar alta" parola data | 
‘calo’ è ‘borbonica; mà nbif'oserì'al'cefto dor-| * al governo italiano. i 
gii i. il AREA TT, AA Noa essendo probabile: lav fuga ; Ù Ar 
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nai: 
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+ posaon ti 


Thi cusestogei ‘i mene 
DE CINQUE BRIG 


ne 
siero che i cin 
ser riconsegnati al single italiano. 


Mi do cinque gia 


Francia ; DI giò, che p; tg ; dlincerto è la loro | 


estradizi: mare 
L’incer ezza ‘agli estradizione “3 Una con- 


solazione, berì; meschina per.un giornale; il 
pei be ihar»sompre''mostiata»tanta tenerezza 


Pei 


ID 
"a (sl viebbe anche essere il librettista dell’ avvenire 
| 
| 
f 
i 
| 


a’ x mi 
e,mettere.in-pratica..i} proprio . sistema alme- 
no,in quella parte che lo riguarda, 

Mas noi. vediamo; al:-coritrario «ch'egli vaa 
pescare gliatgomenti nel»passatò epoi.di svolge 
prévisumenite "come sì svolgevano dai mostri 
monti; è agi yaéstri' il Solito pasto’ più è 

} | afiého Squisito, da divoraiSi musicalmente! 

«Ha Scritto Tulle in smaschera, e ne ha tolto 

ad imprestito il soy ggelto ed ‘i caratteri da una 

commedia di Goldoni. 

Qrascirha-drato:.la; Guerra; in quatiro, enon 
ha saputo far di meglio che rimettere inffiscertà I 
Pi l'eterno tutore burlato con tutti ivsuoî'anziessi | 
gl Pa sog “pe dsl s inganni no | e Gravigssi;' come dicono i curiali. Qualcheduno | 
quale > volta, larcello, scrivendo | ha detto che in questo.suo. libretto il signor | 
il libretto della, Curno quattro; ha preso sun | Marcello ha Paich” rifare il Barbiere di Sivi- 
-grancliio 18, ‘de000; deli quale; è mecessatio;, che! glia, S arebbé più datati it dird th'egli ha ten- 
Fico tiasilmente © pordinib. calle usa red: al | tito” di rimidttére ‘iti onore und favola nen | 
5 Blico sto 1° fitiesi { in mille guise da‘ titti ‘gli atititltî  cOMmrfiediò- | 
ta hei sig” tolo DICI Fobia sprite, strtoggia | Vian; ‘ificomirfelutido hi ‘greci*8 duî latini. | 
A fit fan gs dirigo a. Mitariò” GA | | La'Fetistà denatgonienito “h9à ‘è 'compiani- | 

PR Pisis Lk el inanitestane è | sata in questo. caso. dalla novità dello svolgi | 
dial, Soa che, non. A cortamefità è | mentò.. Nella Guerra. ini, quattro. abbiatho una ||. 
nostre; dà sovente» Proya di ‘ftanchezza é dil | specie di. Figaro ‘che tende trappole al yec- 
indipendenza, due. qualità che;di.rado,si;tro-! chio tutorc,.ilquale,, ben, inteso, ,cade.nella 
pania;. A. ciò si aggiunga. chie il’azione si. può | 
samente arruolato fra gli apostolidella musica | dir terminata alla fine del secondojatto, ma àl' 
‘dell’avvenife, 0 dica «corna «di: !Cimarosa rèl-di} poeta glò. ne' hd '\voluto-appicicàre: un terzo 

cana dg pis ke di uni De) allatto ‘inutile @ per’ conseguéozi noioso voltre | 

a, Ra Vinti è DI. | gd dire; Stbbend' sit ‘giù: stato sifatto dopo 
pe “Ba ui fi 


PRICE la prima. FARE eni ire fell opera ‘alMi-.i 
+ I tà s perfino, a Hugo a {fano. <A " | 
ibnero ai Li fio ti pNoina, un ‘pilo, îi pieiti a i TAMSSIAIO La 
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ivi 


ti sig lie pone MUSICALE» © 


Li # 


T'eali'ò Gaio la derfà ‘iti fuit pera | 
Bi. Tn (sro alli. pi Ùi M. Matbelto, * 
s Musica del magro Pr - _ Pubilizgzioni 
a muritli. ‘ dd i 


sq d sd 


i Doni 


saglie; ma,non ci riescono; e; finchè la:so- |- 
atetà ‘sarà ‘regolata? da leggi IP assassifio | 


‘tricotati accettati ‘@ Dordo' de' fapori ‘delle | 


i moschetd. 


| riesce anch'esso; di. bellissimo; effetto; Ma.quat-. 


l'iero, la Pozzi, la Valtorta,. Îl Cantoni è. PArH 
| chinti e l’.orchestra egregiamente GAL A 


mont du pùò” gir rsagiitnto él it | 
fido francese Li, «giudichi tutti. inîocen 
0rsolo delinquenti politici © perciò ne vie 
l'estradizione. Essa comprende che'satebbe 
j.ln'esagorazione, Ja' quale iidyatebbè a'tiso 
Pod al ribrezzo «il sostenefsi da un giornale 
itiliano, ‘Cho’ sî' stampa ‘fn Torino; “esser 
‘| Cipriano La Gala” ARMACAA soa in. è- 
gnello. f dr 8 b 
Essa osserva qphidi soltanto che! il tetta: 
nalo (francese, dovrà decidete ‘sé i dinguo 
arrestati siano tufli rei di delitti comuni, 
Quel ‘#itti ‘vale un’ tesorò. L'Anmonia' sém- 
bra pertanto ammetter8 Che “sì non tatti, 
almeno; i: più siano colpevoli di delitti ‘co- 
munî è siffatta; concessiofie’ per un giof- 
nalé como l'Armonid nda ‘Sargbbe priva di 


importanza, 
L'Armonida»' però «nom «sa probabilmente 


che pò Cipriano La Gala vhanno 35 capi 
di ‘accusa, noverati ‘nel Morning Post, e che 
i suoi: compagni ne hanno anche -.un: bel 
numero e tutti di delitti coriunî, senz dtt 
bra. di colore politico. I. partiti, possono. ta- 
lora: esser condannati, per: loro disgraziaj'aul 
accettàr ‘per ‘ausiliari ‘degli’ worninî tristi, 
ma nessun, partito, nessuna, fazione, nessuna | 


pa: Uol. sun 
gnarli; s6.Ta,; 
ACCONTOSSO ino iene FA ad 3 abrunporai 


a dia 


or 


n i i i LT 
i ds ia sstà e4Og ifieil Ido 


turare clie cosa sarchbe! pid ron 1 
per Genova corse: notizia "della’tosò 

lu SIE nia ta 
che. ‘grande. è:l'itritazione in Haliac!:cop #4 
que banditi” clie: ‘tarità nefanitàcvtmoti 
nelle province, meridionali, e; ché Ub 
appoggio e tutela nel.governo.. pl 


‘La Isoliione stata stabilita’ div” 
AGGordo (sdddista’ all’ cia 


dei. due..governi, 0. se il 

è stotitento; ‘toi: non“ sap ia 

I gover di incl RO ind 
per la..consegna. 0 TRAI AI non: hanno 
pensato difar «cosa ‘gradita’ & ra toa 
di cui, non hanno ui Lig l'affe 
briganti, non, avendo, esso, mai ‘Gato . di 
greco 7 qui ind cità gt n° 


sog si ofatidud 
mila 


vas Tina 


i a i invii 

setta «eil pare. possa. aver l’impudenza di |: Cerri fonden 9 DI ja DE gn sala pois 
8;h LU 

considerar come’suoi addetti‘ è ‘seguaci de- | rg Pa wr 10 Riina i O cc 


gli uomini macdhiati di sabguié; de'/ladfi e |». Corivieno ‘per forza. che ritorni ancora sull'alfare 
masnadieri. Costoro. non desidererebbero | dei der piagii dell’ Aùnis, | Se«dai voi» sesneparla 
nulla ‘di meglio‘ clie di potertdare' dlle'Torò | di‘imane»a’seraz: da moivso mè disconte linjinttà le 


niofabdézzà ‘il Carattere’ di politiche, rapprè- | ha iaia le en med de gica: RT 


segnarsi a piangere la prep di qualche brieagee si 
«aro ‘od a dispofsi a vedene le loro 
nuite' è devastato: Come vediale;;sixW 
siamo ‘noi e quindi Ve naturale che: ci ogsvpinmo di 
questa strana vertetiza cod attenzione: ed anche, s6 
volete, cori passione: > fab Bi-cimoià Jon ifest9n 
La' lettera ‘del nostro ‘amico Govean non.-ha prò- 
dotto a Napoli tutto «quèll'éffetto chei meritava; por- 
chè-tratiò In questione | ita ‘un. punto, riconosciuto 
giustissimio da tutti, ina nello ;stcss0. impo; mopria 
armonia col desiderio bieb sellatail #1284 
Là Pra gu non: intende ragione » su» questo 
‘afgomentò e"s'arrabbia ‘pet. ‘paco cher-si!: (distuta 
sulla possibilità della consegna: >>v «1 iu Lio 
Per essere‘siuicero, în mezzo, a'tullo. questo 
‘ifiestio) di‘opinioni edi. dichiarazioni bia mivtravo 
nella minoranza} ‘sopratutto dopo niro 
‘Sigtio. del contenzioso il quale però 
ha fatto sensazione anche fra coloro che pebsano 
in modo diverso da me. 3 fisbbpi cai 
A mio ‘avviso i trattati si ovono ossertare ànolié 


1 Joy eescineii Giat 


deve scobtar Ja petia dé’suoi delitti.‘ 
Apprenda dunque Î'Armonia la virtù della | 


rassegnazione ev si prepari. alla per lei tr 
ste tiotizia clié il governo "francese , ade- 
rendo, alla domanda di. estradizione, ha ti- |, 
consegnati: i briganti: al: governo «italiano. 
Ma lu! cattuta fatta ‘sull’Awais* deve' recare 
de’ risultati ancor più notévoli.. È impossi- 
bile»che si: rinnovi, il fatto.idi briganti ma-| 


Messaggerie imperiali. A qualunque. costo | 
ciò dev'essore impedito, affine edi antivenir ; 
eventualità (spiacevolî pet l'Italia non ‘meno | 
che ‘per la Francia. Se. a Genova sì spat- 
gesse-la: notizia «chie A bòrdo di un postale | 
francese antòrato ‘in “porto; vi' hanno bri | 


: i 5 ps 0ad. sip citusio» 
derli persuasi cho,.non paio “mat albi 
guardinghi nella scelta.idi. uuvlibretto, gi 
| da ema dipende in meo ae sil’esito» dell'o- 
pera fr sa soit, ig 
Dallo stabilimento” "Giidici è Lor Tae 
fiho è statà pubblicati Ta Fidusione n dahito 
e pianoforte della eavilala scritta’ da ai 
Mariani per le nozze della | principessa Pià 
Re.di Portogallo. È unlavoro, Meg dll bol 
fama, della quale gode il Mariani anche,.come 
compositore: Questa: cantata: si apro-.com uu 
corò ‘chie ha un: carattere ‘veramente popolare. 
he: quiridi- un'aria per soprano! sr gi eve 
entile ed armonizzata con cu 
|E Gel la 


eis Nell alfigiò A Pg 
0 certi Day Fon \ ti a 
s60n quel; LU o”. finora 
colo go, ER Ao 
Dallo. stesso dhe Aperti sono stati pu blica 
un:altro tel ‘pezzo: poro canlò del. maostro»Fo- 
stihi sù parole del Fusinaté intitolato: La cd- 
"ila rdi' Venezia; # due’ pale get pianbferte del 
cet) Roasio. Il primo di essi è una-fafiti- 
ulla-romanza dels«tenore-nella Marta che 


i) variata. |l se- 


itolata: 41 

ra Vera de tolo ‘che le è stato im- 
o sicaitatta:» lane » i E iipelbdia 

di: n semplice ed adprinosa ed inoltre n 
i Ha,.e fon; Fopta: Ami 


tere ‘buona ‘musica. Quella chel Pedrotti. ha | 
scrilta per ‘questa Guerra (ih quattro è lavorò | 
di un’uomo d’ingegno, ha quae dà qualche 
lainpò! d' ispirazione, nidi in ‘g@merale’ è frédda | 
È procede ‘impucéitità tbmb il libretto: Nd 
tatz’alto anche'il'maeStro va infianzi "a furia 
di ripieghi, ma, che aveya. da fare quando, .il' 
poeta.lo aveya . costretto, a. porre in. musica 
ine brindisi, di «seguito..in., un .solo,ratto;?, Là 
dove il Pedrotti aveva; per-de-mani, qualche 
discreta: situazione si è anch’ egli. sollevato la | 
maggiore altezza. ‘La: sirifoiiia » nella qualé il 
inaestro Sveva “libero vil Campo alla» sua'-fan-| 
tasti è degna sorella di quella del Tutti in. 
Nel' “primo atto iferitand'* lode! 
un coro, le cavatina del soprano, la ‘st6na| 
finale. Il pezzo, concertato dell'atto secondo || .co 


tro-ovcinque. pezzi lodevoli non, bastane adil.« 
assicurar vita ad»unosspartito,:e-noi dubitiamo| 
forte ‘che la !Guerrd!'in quattro : sia destinafa aj 
percorrere una Splendida’? carrigra }'tamito: più; 
“chè "difficilmerité‘ potra essere eseguita ‘altra. 


volta tanto Here quinto! a'Voritig dote i 
Vini deh fiongia 


Bertuzzi le. hanno ottenuta «dal, pubblico 4 
onesta accoglienza che) le nonne meno in altri 
teatri d'italia; 

‘Al Pedrotti ed al Mateello non dispiacèranno! 
eso verità. Così 'ralopritnd come al” secondo 


sto’ splirtito' hon può'aggiatigere nurtogliot 
i en: deve “servire Ù atto) attitid 
er Pa venità e en vega noto 


Mena avogia liste pae EL 


ta aa” Ho fe 


ite Atti astatiento 


vola ER 


gl lia con 0; 80: 
Aaa ERA O 
PA dt 


‘più che l'Italia. | AIR 
È Poor spara ra, tanto tene” LOPE 


EEE 


idobbiamo, esserer fedeli .al principio 


lisanzional@ col: fifmare la. sSopr'emione pole 


ia pr novembre ‘1860: è Mi ig 
a tutto cid;! 3a ne'scapite 
polarità Rf Area Del ‘festo du 
tutto questo, $bdtenarsi > ora; pei. signori. \Délla 


è ch n 

Shi dre sipoi rel e-Mail 

di-tptti i;guoi, siente nainenti per jla soluzione della 
na 


quistione roma; un ‘avvertimento che nori, so se 
sarà preso ‘iti Considerazione; ma‘‘ché potrebbe’ col 
dempocportare unefriutto benvàmaro: : < 
agFino dolo sil no dt trova appoggio. ed apr 
- {to il'paese, Tutti ;i' par- 
jarlo; ‘sostererlo èd'‘an- 
da ing n Hp “e nzà, | rdacchè ‘mi sono pre 
i diryi tutto ;fran che si ten- 
Pi i dpi da CE olim tino del 
paese sonò ‘i borbonici: costoro’ anzi he' approfit- 
tanor per .séminare; la.(Zizzania facendo nascere 
nate speranze, «fra i scoraggiati loro partigiani. 
questura ieri ha scoperto un, Comitato di 
questi Tiri è vi hd ‘sequestrato Un gran numero 
dilpfoclami: stampati dopo! il. fatto di/Genova -fin 
) 0 dell fine del. regno dei: piemontesi, 
o potenze alla dinastia borbo- 
rino del vero Re e di tante 

altre: cosè Idi: questo genere: 
x Na g0oper ihia,posto «il. prefetto, ed. il questore 
re una buona retata di. tutti questi 

i ‘da proclami. 7 
da rara lid si. può conchiudere che‘sarebbe stato 
meglio pere ius chela, questione, dell’ Aunis 
ar jenuta. a ppresentare . la parte. del v 
indora Du OrRITRA sarà ben difficile ch'essa possa 
isolversi (con ‘pienà ‘soddisfazione universale, è le 
“ariani non ) mancheranno -a sorgere a biz- | 


Plagio dt avrà arinunziata la disfattà della 
Bandi Cifuso-Schiavone avvenùta nél Beneventano. 
Fu un fatto brillantissimo pei nostri soldati, \èin- 
dubitato, ma non. crediate però che per questo si , 


debba "tenore per distrtittà=que!la masnada, Le ul-| 


teriori relazioni:.che» si hanno: avute,non fanno men- 
zione alcuna della _morie e della presa di Caruso 
o di ‘Sthiavone, quindi ‘fra“qualché giorno la 
banda! sar (costituità come prima. Vorrei sbagliar-| 
‘mi).tià la:1c0sa succede sempre così quando non 
= possono: sopprimere: i .capi.. : 

i! Invquel sfatto si fece molto onore: il: cavi Della 
Rovere, capitano del:2° squadrone degli Ussari, (e 
il maggiore del 22% battaglione dei bersaglieri che 
earicò ‘colla cavalleria; Noi abbiamo avuto! un ber- 
*sagliero: quo. sù; "1 estero ferito; ‘ma degger- 
mente.» vi i 

NoAN GIA, contra poi di quinto vi dissi | poco. sopra, 


«debbo ‘uggiunigervi’ chie ‘ieri giunse» notizia al. gen. | 


Lamarmora» the signori “Anzano. Gerolamo d'A- | 
Orianò; 0 Luzà: padeo e figlio di-Greci«(Ariano) stati 
ricattati nel giorno 18 del corrente. nella masseria 
dell duca di Bovinò} detta sla Lamia; ida sessi) tertuta 
îtiaffitto e©peinqualicthiedevano un riscatto di 85 
wiîla'frarichi, furono ‘trovati mecisi da quegli assas- 
‘Sinì onde sfogare su div’ essi la loro «rabbia per la 
patita disfatta. 

“ll non avere. potuto dai iragive:; malgrado la vit- 
toria; Miberare iquegl'infelici «dalle :mani deiloro.ra- 
pitori, mì fa veramente:credere. che il: risultato;non 
siabtosi icompléto qualestutti l'avavano sulle prime , 
supposto eidesiderato. ‘Ad. ogni modo, è sempre una 
buonwicosa; «ché serxirà. a rialzare; il morale .delle 
fr rl popoleziani.scanquassalo da così grandi 


o quali giorni ‘abbictno ataio mobi sequestri | 
adi; giornali» ino gean parto: dietro querela. del, conso- 
lato francese pel noto affare dell’Aunis. 
‘=teritiro-della vecchia. moneta va.avanti-con una | 
eelerità insolita fino ad ora. Questo immenso bene- 

fe ‘pet''tominérciò "e pet! l'infera ‘cittadinanza ‘lo 

îno al’ marchese (D'Afflitto: che hà diramate 
hi ‘diù severo Imisure: al sriguardo e che vi pone. la 
più energica e la più attiva insistenza nell’ .invi- 
Jgilare ia che ;i. suoi ordini vadano eseguiti. 
oi La Commissione dei teatri sta ‘ora occupata. nel | 
(e da "divisione, delle masse in attive è passivo. | 


Al procede. avanli con'totag-! 


si scia no 
eh i 
ooo tt 


ù Loan da che ‘ogni difroltà col governo pel San | 
Garlo possa‘ essere fra breve \appianata! esche ilno- 
islroimassimo teatro, abbia, ad aprirsi; pel, mese ‘di 
ottobre.» 

«Il; anubicipio, dla” “pochi giorni. ha illuminata | ele-| 


gantemente . a villa Nazionale , sopratutto nella | 


parle destinata ‘aì coticerti. Sarebbe ‘a' desiderare | 
soltanto che venissero aumentati îlumi della statua | 
di 6. B. Vico firid ‘al termine del giardifio ‘verso 
bHina ‘tivanendo quel punto ora: non ‘4bba-| 
-gtinzà tischiatato. Mi vien detto che tale invenzione | 
la sildebba!|sopratutto sal consigliere cav, :Pandola 
icho hast 'incarico dellancore. rismanienti la alii 
-Rybana.- Li $ iero ib omtirn Ml° dî mite 


ton cangia. 
: sf” AS 
“iLTogliamo dai he austriaci: la' risposta della! 
Mussià ‘all ‘fiotà austriaca. ed il’ dispaccio ‘dell 
ì ‘Rechberg, infinistrò degli EI 
“indirizzato a’ gabinetti di” 


EL pn 
ont principe, ( : 
al signor di Balabine in Vienna. 


D'ordino del suo goveruo, il signor ambasciatore | parti del territorio 


dio 


2cie polacche. Ancorchè l'insurrezione abbia finora 
jieoncentrati tutti i suoi fotti 
ekèSsiano piuttosto gli elem 
tenuti ifelle provincie spettanti ad?@ftré)poletize 
volgono il loro corso verso il tocolare 
D ra Vi Huovo alimento; pure 
anche la;più semplice previsione bastava, per ad- 
itare a ciò, che, questi, deplorabili avvenimenti non 
potevano trovare altra ‘solazione ‘chè’ quella, ‘allà 
ijudle fossero tin eguale ‘misura interessati tutti gli 
stati lotapta 


ta fd ‘und scambio d'idee! Rile- 
wianîo con Viva soddisfazione; che‘esso:rion ha di-! 
sconosciuto; il desiderio, di. pervenire ad un'amiche- 
vole intelligenza sulle basì degli interessi comuni, 
di ffonte“a‘(uelle eventualità, ‘che sono prevedutò 
dai promotori dell’insurrezione, e che ad onta©del 
trasparente velo,; di \cui essi ricoprono le .loro.mene, 
tendono a conseguenze, che in conclusione, potreb- 
bero Stubtere persino l'integrità degli stati di SM. 
TR Apostolica. 

Hl.sighor conte Rechberg: raccomanda. alla | pony 
derazione del gabinetto imperiale alcune misure, 
che, ‘giusta il sto modo di vedere, sarebbero adat- 
tate a' raggiungere "la pècificazione del: regno !di 
Polonia,; Sua, Eccellenza è troppo bene-istruita, del 
vero stato delle cose in questo paese, di quello che 
îo abbià bisogno di rivolgere la di lui attenzione 
su ciò, che alcune di queste misure di già sussit 
stormo; (é:(ché le: altre contengono dei. principii.| ge- 
nerali, che, nei loro. essenziali  delineamenti, non 
‘sono in alcnna contraddizione con quello sviluppo 
‘the il nostro! ‘augusto signibre si è riservato di darò 
‘alle istituzioni del regni, tostocliè S.oM. ne: cre> 
derà opportuno.il, momento, 

Del resto il signor ministro degli affari esteri in 
Austria attestd'egli stesso, clie' ‘la maggior parte 
Idelle ‘sue idee coincidetcon ‘quelipiano "che; SM. 
l’imperatore. iracciò. a ,se. medesimo. Se .non, che 
S. E. deve anche senza dubbio riconoscere , che, 
prima nòn sia ristabilito l'ordine materiale, quelle 
idee non potrebbero) ‘con isperanza di buon suo+ 
cesso, trovare la loro, applicazione. 

Alla, penetrazione del. sig. conte Rechberg_ non 
isfuggità certamente che, sino ‘a che mon'è aden 
| piuta questa condizione, che ‘per .ògni. proficua ‘ at- 
tività «del governo. riesce indispensabile, ogni denta- 
tivo d'una organizzazione del regno verrebbe a nau- 
Tragare, dall'umà’patte negli uguali ostacoli che i 
torbidi attuali! gli haiino ‘opposto sin ora, 'dall’allta 
nell'incoraggiamento: morale, che. la speranza d'una 
efficace intervenzione estera, deve alle più assurde 
‘tendenze dell'insurrezione atcordare. 
£‘‘pipende'in' alto “gràdo' dalle' grandi potenze il 
dissipare ‘tali illusioni; render vanni tali | calcoli, 
ed. affrettare. Ja .fine, di..questa situazione; prendendo 
in seria considerazione il lato essenziale della qui- 
stione, nel quale a parer ‘nostro giace il pericolo’, 
chosla iuistione stessa; presenta all'Euròpa; 

Sopra questo. oggetto , . noi saremmo , disposti ad 
uno scambio d'idee. con diascuna di esse potenze , 
col tramite delle nostre corrispondenze diplomati 
che, è col desiderio di pervenire ad un aceordo. 

‘Per ciò. che, riguarda le deliberazioni in: una coh- 
ferenza, alle quali prenderebbero parte tutte quelle 
potenze ché hanno segnato l'atto generale di Vienna 
del 027! maggio (9: giugno)'1813., noi»non discono- 
aniazao l'interesse chele dette potenze devono pren- 

dere all’ attuale situazione di questo paese, .in 
quarto che’ tale situazione potrelibe turbare là pacè 
tiniversaleLe l'equilibrio fondato su quel tratto; a eni 
resero paste; Noi non,neghiamo, ad esse il diritto 
‘interpretare, setondo le loro intuizioni, il senso di 
| quell alto. .Ma noi d'altra parte non potremmo .tro- 
vare nè opportuno, uè utile che tali quistioni , le 
quali'sî ‘riferiscono: alle: intime particolarità del- 
l'amministraàzione del ‘regno, vengano ‘assoggettate 
alle ;loro deliberazioni. 

Nissuna,grande potenza potrebbe accettare. una 
tale ingerenza diretta nelle sue cose «interne. Essa 
«d'altronde non, è nè secondo lo .spirito, nè secondo 
la lettera dei vigenti trattati. Inalzando di tanto 
l'arroganza degli agitatoti polacchi, di quanto ‘essa 
diminuirebbe il rispetto per la' sovrana autorità, 
non farebbe'che ‘spingere sempre ‘a maggior di- 
stanza lo' scopo della! pacificazione, ‘alla’ quale sono 
diretti i desiderii e gli sforzi delle: potenze; 

Il sig. conte: di (Rethberg_ stesso,‘ avendo.fatto 
dipendere. Ja sua; adesione a. simile combinazione 
dal, preliminare. asseoso del: gabinelto imperiale, ba 
presenlito,: con un sentimento d’equità perfetiamento 
valutato dal ‘bostro augusto signore, l'impossibilità, 
în cui noi ci troveremmo, di aderirvi. In ‘questo ‘ri- 
‘serbo noi riconosciamo con piacere una prova’ delle 
amichevoli disposizionidel gabinetto di Vienna ed'un 
altestato del giusto ‘apprezzamento della situazione 
per parte del ‘signor di Rechberg. 

La:via che fu seguita nell'fanno. 11815 ci sembra 
‘indicare abbastanza: chiaramente .la. qualità delle 
consultazioni che.si passono tenere riguardo a q a qui 
gtioni che toccano. da, un. latò un interesse gene- 
rale, e dall'altro esclusivamente alcuni particolari 
appattenti al dominio degli statî sovrani limitrofi. 
A quell'epoca fu stabilita praticimente ‘una ‘distin- 
“zione fra queste due ‘categorie d’interessitaL! 
© \Le'prîme "formarono ! oggetto di trattative: spe- 
ciali fra le Corti di Russia, Austria e -Prus- 
»sia,'fra lo qualinie:tradizioni storiche}; il conti 
‘huo. contratto; «e } immediata vicinanza. avevano 


‘ingrato; diftcite 1 ‘pîèno di noie d'ogni 4 e-, 
(i ostato” less i 


La Mavra ‘posto termine al suo'in-| 


lettura.del. qui annesso. d 
gnor PO erhlg —Savchunonmene — tiali" con 


conchiusi fra queste tre 
| maggio) 1815. I mg furono cum 


pletati in} (N 00 blicario! Tnîd prabto/iiba petizione 


nifioni S| i.‘ogni- : al presidente Lincoln afline di ristabilire l'Unione. 


sE 


ulla Quiete delle st prafWii- | sottoseritto il 27 maggià (9-giugn 


cl (regno} ed'aridòr. 
‘ del disordine con: 


0 quindi affrettati ad invitare i ga- 


solidarietà.. Tutti gli accordi , 
topo ordinamento dell'am 
FRA relazioni dr 


opportuno di assumere, 
russe. 

Non voglio indagare se un pensiero Segreto ab 
bia: potuto guidare)lil' principe ‘Gorciakoff | nello 
scrivere i tre passaggi di cui. si Aratta. \Mi, limito 
solo a dichiarare, che sarebbero alli a, gettare una 
lacé ambigua sul contegno dell'Austria'ed a met- 
terla in una' posizione! clie ion potrebbe assumere. 

I tre passi del dispaccio che esigono senza ritardo 
um'osservazione. sono i seguenti: 

1. Quello in cui il'printipe Gorciakoff accenna, 
che il'nòstro dispaccio del (18 giugno! lesprimaUil 
presentimento) del, sifiuto della Russia ; di, aderire 
alla: conferenza, e per così dire lo approyi antici- 
palamente; 

2. Quello in cui è stabilità una ‘spdcie d'equipa- | 
razione fravle provincie polacche dell'impero’ au- 
striaco ed, in generale. il paese, designato. sotto. vil 
nomé di regno di Polonia; > 

3. Quello finalmente,’ nel quale'il governo russb 
propone. di: porsi d'intelligenza” coll’ Austria: e colla 
Prussia, per decidere la sorte dei rispeltivi sudditi 
polacchi. 

Prego Vostra Serenità (Vostra Eccellenza) di spîe- 
garsi: col: sig. Drouyt de Lbuys (lord Russell) ‘de- 
terminatamente ed:in modo che non rimanga alcun 
dubbio sulle intenzioni del governo imperiale. 

Per ciò clie ‘spetta ‘alla conferenza, il nostro di- 
spaccio del (18 giugno ‘al'sig. conte ‘Thun, codstata 
semplicemente un:fatto chiaro, dando, a_ compren- 
derè che il convegno- «della medesima dipende dalla 
partecipazione della” Rossia‘ È chiaro, in fatti, ‘che 
ron si può (trattare ‘colla Russia in una conferenza, 
se- questa. potenza, lo, rifinta. 
conseguita, che un tale rifiuto sia. da noi appio- 
vato. Al contrario, le proposta d'una ‘conferenza è 
‘sebonido il:nostro modo di vedere, perfettamente 
acceltabile per la Russia. 
già incaricato in via telegrifica il conte Tliun di 
esprimersi in questo senso e di rettificare quest’er- 
rònéa' esposizione del nostrò dispaccio. 

Per ciò ‘che risguarda l'equiparazione della Gal- 
lizia al regno di ‘Polonia, noi dobbiamo con risolt- 
tezza respirigere ogni ‘insinuazione di questo genere. 

In fine, per ciò che concerne la. forma :dell’ac- 
cardo, proposta: dalla. Russia, abbiamo di già dichia- 
rato in Pietroburgo, che l'intelligenza ‘stabilita. fra 
i tre gabinelli:di Vienna, di Londra e di Parigi 
costituisce fra questi un legame, -da cui ‘l'Austria 
non si può sciogliere, per traltare separatamente 
colla Russia. 5 

Vostra Serenità (Vostra Eccellenza) +òrrà dare 
lettuta di questo' dispaecio al sig: Dreuyn de Lhuys 
{lord_Russell). 

Aecolga; (esc. ‘ 


laero poste sotto la Toro” af debbono “terminare a nove ore 


e potenze chiamate a prender parte al medesimo, 
Brdsèiitementè non'sonolin questione queste mas- 
ime generali; però i particolari dell’ amministra: 
ziolie “è ‘il provvedimenti interni gipo: utile 
materia a discussione si ar LÀ tr a 
“in armon'a Ta FISpetuiva, 
polacchi, ai quali si est 
trattali ‘del 1815, colle esì 
to'progréssi Vel (lèmpo:'H gabinetto ‘imperfale si 
dichiara pronto fil:da ‘oggi ad erltrare in cuna:si- 
ona intelligenza coì gabinetti di Vienna edi Ber 


Tl nostro augusto ‘Signofe ‘ripone troppo ferma 
fiducia ne'sentimenti ;ei nélle. intenzioni conciliative 
di S.M: l’imperatore. d’ Austria, per non esser 
eonvinto che un ’intelligenza su queste ‘basi con° 
durrebbe a‘ risultati)? quali sarebbero soddisfacenti 
in egual mishra per i reciproci interessi, delle stre 
Corti, per; il benessere de’ loro sudditi polacchi e 
per le considerazioni generali che collegano queste 
bt ver Lalla quiete ed all'equilibrio d’ Earopa: 

Moglia Ella (dare. a(leggere il presente dispaccio 
al:signor ministro austriaco. degli affari esteri, e 
lasciare una copia nelle mani di S. E. 

tx eco. 


IL cante, Rechberg al. principe, Motternigh im Parigi 


ed e, conte Apponyi iu Londra 


Vienna, 19 Juglio 1863. 

Il dispaccio del ‘principe Gorciakoff'al signor dé 
Balabine tocca; tre!punti ‘che risguatdano © l'Austria 
in modo affatto particolare, e sui quali:.il, governo 
imperiale si deve pronunziare con lutta risolutezza, 
prima ‘dî ‘accordarsi ‘coi governi di ‘Francia è d'In- 
ghilterra, sul' contegno che’ le» potenze: troverahno 
in. seguito «alle risposte 


Recunkne, 


GUERRA D'AMERICA 


Scrivono da Nuoya, York, in.data 10. ed.A1 
luglio, al. Morning. Post del 23; 

Jl.generale Beauregard congiunse il suo ;esereito 
forte.di ben 40,000 uomini a quelio comandato dal 
gen, Lee. 

Îl gen. Morgan con 8,000 uomini caltatò Crydor, 
Indiana, € procede ora yerso Jeffersonville dove si 
trova accampato un gran corpo di troppe federili. 

I confederati*si ritifarono da Helena, ed'il gen. 
Bràgg traversò il Tennèssee ch’ Pai conserverà. co- 
| limo linea ‘di difesa, 

In Nuova» Orleans: sono prole lexpubbliche.i ri- 
unioni..che mon, abbiano, persoggetto il culto: secle- 
penis sona il paggena del. somandanie della Ai 


Li ur deri dei 
lenze dell'epoca presente è 


GonciAkorr. 


Da, ciò, peraltro;.non 


Del resto noi abbiamo 


La schiàvità dovrà dessate dopo i 1976: Gli'sth 
\che saffpto minori * in° quel: tempo nor 
“dichi aralî. 1 che’ quarid'abbia 

St i che rimase sea saran 


a Un tituz ita 
dii cn EE 
di moti 


che vevÀ messaggio 
re conteneva 


“Tao 
il Nord ed il Sud pra presidente per am- 
bidue gli stati. postà‘axrebbe il vantag- 


gio gi. togliere no È di cha di. 9P: 


due, stati potenti ‘all tero,.,. per: è rappresentati 
da una stossa sa peli STRO # 


CONDI 


a Interno > ne” 


5 10USUSIO04 


PARLAMENTO ITALIANO. 
CAMERA DEI 1 DEStT I a 


SEDUTA DEL 26 LUGLIO 
* Presidenza Cassnab 9/10 
Là tortiata è''aperta "alle “re! 190% pomisebita 

lettura ‘del verbalesdella sedutar rnntecedinte) sele 

viene a provato senza opposizione, Patsk 

di, legge il sunto delle petizioni, alcune | delle quat 
ve gono dichiarate? durgenza: 1!!! 

ni Siveotnunicand)alevni omaggi. ol:ovi edu; 

«PRES. comunica..il: risultato. del: ballottaggio per 
la nomina’ dei cinque membri, ‘che ancorà manca- 
vano! a compiere” là! ione ‘dell bilafitio® i 
1864. Riuscirono eletti! ‘indepntati | {Brignone,: 

De Donno, Ricci G. e. i atinigalian , 

L'ordine, del giorno porta il seguito della | iso 
sione ‘sul ‘progetto di legge ebbro 
Bovernativa e il: dazio comunalerdi cossumo,i** 

CARNAZZA dichiara, erroneo il prendere a mo- 
dello la Francia, ,l'In nghilterra' ‘ed il Belgio per sla- 
dilire tasso ‘in Tlalia,mentro ‘è’cosi' ‘diversa la’ ric- 
chezza “nazionale; Novè decimi! dellàlpopolazione 


A8Ti 


Pia) 


» Br 


questo, dazio. 

‘Si è calcolato stil' minimo introito; ‘è ‘se ne at- 
tendono 85 milioni :;da 1 pa e 60) centesimi per 
testa; ma. si vedrà . che: alto si, riscuoteranne 
ben oltre ai 33 milioni... dll sata il 

'MINGHETTI" {itinistro delle: finanie). Tanto! e 
glip, cd ‘ciò che! si desiderate : 8 

CARNAZZA (continuando). E così la, peer per 
capo sorpasserà la lire 1 60 cent. ‘Inoltre la tassa 
nion è ‘personale, pèrthè si‘ paga! dal‘padrefamiglia 
per tutti .i membri ego sua casa?!E/non di pochi 
alire;cause moltiplicano ancora, Hi-gip) ipiae 
quest'imposta. ‘Le Vrniozia: meridi nici 3 
un' régime dispotico: non fanno' potuto” vita 
tulte/te loro risorse; nè il O ne 
questi. ultimi. tre, -anni ha ; migliorato di palio 
loro condizioni. 

Fu detto che un grande minîstrò abbia detto che 
per avere la. libertà è' l’unità conviene pagare; ed 
io ho ;l'onore: di, diryi, se. valore. d'anitt italiana: 
economizzate. P 

L'oratore continua a'dichiarare “qiati» sarebbero 
i rami di economia.da introdufsi, colle. quali‘eco- 
nomie non occorrebbero; più nuove imposte, regpin- 
gendo frattanto la lecge proposta. 

CORTESE non’ erede" li ] proposto dazio giusto © 
costitùzionale,/ appunto ‘perchè; comuieri»ebive®a 
dire, l'on. ministro delle finanze; “greverà. {i grandi 
centri di preferenza; lucchò è ingiusto, perchè, se 
nei ‘grandi centri. ‘come Napo'i, vi è’ là' 
ricchezza, vi è anche Ja grande miseria, Questa 
tassa inoltre non darà i risultati sperati, perchè 
i dazii consumi sono quelli che più difficilmente si 
possono esigere, jd mide «i più egli i venire fro- 
dati. n pa 

Noi acconsentiamo @ dle f- non possiamo 
accettare tutti i modi di pagamento che ci si pro- 
pongono. 

Lo stato col.jdazio. proposto doglie; ogni risorsa ai 
comuni. Conveniva inoltre scgliere materie, il valore 
delle quali; sia pressochè ‘identico dovunque. 

LANZA riconosce la. necessità di Ln frena 
geferi di consumo, dacchè nessuua. ecoh PRIA gno 
trebbe bastare a colmare il vuoto ‘delle finanze. 
Non ne approva però del pari lè basi, , perchè tredo 


tassa vessatoria @ perturbatoria. dell’econumia. 

Il dazio proposto ricorre a titti i Remi E rie- 
cipando dei difetti di ognuno. Il cinta o non 
sarà Îi ‘minore © degli pb pri 
ranno: Giò ‘pei ‘comuni ‘chiusi, ‘© quilntò caî- Hide A 
aperti, il: sistema ditassarè i mer dela cl 
costitazionale, come diceva un preopinante. È una 
facoltà esorbitante quella del ministero di classifi- 
care.a suo arbitrio i, dig dra. i.chi si .0.fra gii 
aperti. Anche gli Ln A 
qualunque trad dar i, li 
miti e (Hr zioni ; 

PO a again’ plat af ci 
la mass ‘egriag i Toro” proventi: Né vale it ri- 

medio” di‘ tesa loto la Facoltà di tassare altri 
oggi straordinario anche lo acccordare d- 
mistero gi} olclommat. sissi: 

LL sl ina condannando; dina ri 


"Non più di tre persone possono ubirsi nelle Strade; ‘conte di Cav: Îà Votatore ante diro 
Pglabs sono chiusi, ed i pulblici ni | d 8, 
HER i Lp Viti : Quai fia ma' quell edo io e “verit o la 


che le spese che implicano sieno soverchîe le la. 


vivono alla giornata, e su questi pesa gravosamente 


eta i sio progniigiterio 
di i cereali - «zioni, del.e.ca rni. 


frei autorevole che lo presentava,. @. 
isamente per questa abolizione. : 


sà A LS 
cosa. lo credo che se il mini 


tassa di rivendita al min las apri a 


giungerilovi ia “illa ar capre 


rendite del rebbe polu 
trari al 3 uello ni li 
nistrdî si ; E non so filtro 
na istr: 3 
F n (RIS coi utamente ir 
getto in prioni 3 n ‘poter'è. a‘ 
ne di biasimare nd ei elle * rn | 


ca ere Paol e 


nè. con. soyrimposte nè con) nuove 
ni piace a sopperir alla deficienza. 

enTorino! percepisce? 8 ‘milioni ‘e ‘rilezzo' incirca? da- 
suo dazio consumo. I generi che ' per‘questa’ legge 
“al'dazio comtimale im portoreb- 


bero 2 milionî ‘ed oltrèì fe “qpppritt » “idesto! 


"ig Bro i Ti Fr o 


b> der, = 


gr dei pai, Senza. orta Vantaggi. . 


«chi inua cercando di. metter in evi- 
6 o pol dannose” Arta di 
be leggo, già tobeafo . 
Depo tutto questo 00 di PRE gli, in vista 
delle’ necessità Ual èratio, si guardérà, benò dal ti- 
gettare tigri rogetiò di ‘legge; sa non rinuncia 
dmendamenti che ‘è! Thi | peliorio 


N) e x 
i va ii, chiusura.) ; 5 
AR «presenta un progetto: di tas (api 
\l'atotemebto della: guardia nazionale. |<! 
| MINGHETTI (ininistro! delle finanze) ne ‘domanda: 
I dh'avaccordata! 4 
LAZZARO 6 RICCIARDI. vitlebbali fyfori a 


amo soia 


SRRIATLI ride 


Essi Gigio sad pag: non ygol.sa perio? i} 


della legge sul) 


Roi (tini delle | fianze):l Nod possò la? 


be Reg rtr risposta quest'ultima ‘supposi- |: 


‘atuità è contratià al'imio on. 


reggo 
porri) bi a interno. x 
fn) Paci tetto 'hon vorrebbe: di è che v 
rata ione dalla discussione di. {al legge 
bili. dec, azioni. Benissi 9, br 
na Mo amazon. (Beniasimo, bravo 


rlerò non per fare delle de. 
n, a posa gl'impulsi dalla mia 


“lu 
‘pon dali ‘altro peguito. 


alla ii d'una snc so ta 


né ‘di dettaglio, 
perchè.se fosse stata essenziale’; si avrebbe dovuto 
psc xdal dichiarare di: rigettarla, e. dal pro- 
porne un’ \altra. Nun vi fa pertanto opposizione di 
principi, perchè mentre si criticò che lo ‘stato al- 
b'a'lassate ‘detti géneri ‘di consumo”, non si cri- 
bt iigtalimento” iquiestà tassa se impoata dai co- 
muni. Quanto alle mende parziali pepartalo, noy 
Wirà diflicilevapportarvi ‘rimedio. | ‘©’ 
L'on. Lanza ha, di «osservare, una distri: 


‘buzione. meno equa ln questa tassa fra i «comunb.|. 
«diusi edivcomuni aperti. : 

Questa distinzione deriva, dalla qiaggiore facili 
che.si ha per alcuni, luoghi ads esigere il dazio al- 
T'ingretso della merce, ciocchè non sii poteva pra- 
ticare in abitati ràrice-sparsi sopra una’vasta sù- 
perficie, 

png 


È her vet 

re diversamente. fat 
#0: riusciranno meno torri- 
illeedi-natura insu- 


pe esistono più jo, meno intatti. gli im- 
maginatili sistemi. i 


ta etafisà ® un vince merito 

qu tto gu LOR Missione ‘all’ ci 
bo Sila ha dimenticato dati essenziali, pel falto ‘di 
TE je egli ha posto ‘innanzi., Cià è (che il co- 
Torino vieno esonerato dal, canone gabel- 

sorpassa il milione. Il, maninigio di To- 

ia inoltre; -come.itutti. gli ‘altri; è cautorizzato «a 
ritenere la tassa sulla: rivendita. Vi sonò inoltre le 
(Bpebe di esazioni risparmiate, Tatto aduhque si fi- 
Vuce a' 600m; lire di “diminozione nellé rendite del 


Serial di Torino, 
polrehe *rissuote 3"milioni e tinezzo 


ie ma, gli 


Conyien taglie: 
«atraziono è sua gendita | si ridurrà: L, on milione 
Muîimeno! LUI 1003 


Ma sewoi otite cite ? *comani nos perdano nulla 


sarà.lo r8..che..lo,.stato.i 


1 comuni teo fiempire il vuoto con delle 


/ FSE pol cl 


g0v raimpos 


Fu detto "fagli on. Carnazza e Cortese ab 1 


proposta legge non è convenientemente applicabile, 


alle provincie meridionali, dove si tue ia pera 


chie cose, e di sicurezza pu! RR ” 
L'on. relatore presenta ci dit 

quello che attualmente si pa 6 Asfotinci 
come sarebbero le 6 lire è Dit; cà la” 


pel ma ici nesg può rt FI mr par 
re L. le. vie 
salire: sono” tibi, dare un Pene 


e ire all'industria ed al contenti di: [quelle re- 


5 Sui dazi delle farine, rispolide Sad Pa | “tassa” 
lieve non è rigettata nè dalla teorica nè dalla pra- 
tica economia. Mac-Culloch per > prima; l’'esem- 

io di parecchi stati valgano per 
5 ric ha aciia la ite na? di ‘a- 
vere adottato tutti i sistemi in uno, con tutti i. 
loto danni. Egli mi pi Gafimetiari ine 
adottato insieme anche tutti i vantaggi. Tanto cl 
poi l'on. Lanza dovea avversare questo p' 

quanto ‘che il confe di Cavour presentava un 


(che questa leggo” venga proposta” 11 quellà sul bri-|. 


pr) dazio comunale, che verrebbero a scemarerai due: 
ia: Ln in, proprio il dazio Bulla neve. 
lieraanthe Lil risparmio. dell'ammini-. 


pagava | 


"na | 


I GI Le GIS Tin. Lina, 
Veva l'onore. di essergli collega nel ministero. Que- 
in ciò che aboliva le tassa- 
Ebbene, .il progetto naufragò ad 


Se SI} togliere l’agio delle;.carni, aumentate 
del 2 00. le.imposte, fondiatie e quella sulle ren= 
id come! proporieva appunto .il conte di Cavout 

ft x Ron A forte nulla con ‘questa abo- 
lizioi 


L'on. la 
argome: DI ia Hiò! riliene che ricorreranno, ‘nella 
diseascione degli articoli. 


( gSi passa alla discussione degli articoli. 


MINERVINI e FIORENZI propongono due emen- 
inenti | Che aljerano affatto l'economia del pro-!.| so 
entato.+ 

VMINGHETTI {ina delle finanze) respinge asso 
lutamente il. primo emendamento, e riconoscendo 
the per l'avvenire‘ il' secondo’ potrà rendersi ‘op? 
fortuno; to dichiara! inopportuno pel. momeénto, e 
prega pone il preopinante a ritirarlo, 

USELLA((selatore) respinge del. pari ‘questi due 


emendamenti. 


Ù artendamenia Minervini ngi è nemmanco ap-. 
gato. i 


i hi : 
a Quello Fiorenzi neppure. | 
DE BLA3:]S. presenta ud' aggionia ‘all’ ariéolo 

primo, che svolge. 

SARACCO crede che questa questione sia trat! 
taia; all'art. 15° della Commissione ed'‘al setondo 
.alinea dell'art. 2°. . 

CADOLINI propone che la tariffa yenga discùssa. 
po TS tutti gli articoli, 

mera accetta. 

Là seduta è levata falle ore 3.85. 

Domani seduta ‘pubblica Alle. core 8 ant. “per la 
discussione sopra un progetto di legge per una leva 
CD) porge alla legge sul reclutamento. 

Alle ‘ore 2' potni. seconda Mao pel pesato della 
discussione ‘sul daziò consumo. | 


| 


NOTIZIE. VARIE 


—__ 


Locomotere funieelaro Agudio,— 
Oggi (26) abbiano ‘assistito’ agli annunciati esperi- 
inènti del: locomotore. funicolare dell'on. deputato 
Totaso Agudio. fi! 

L'esito ‘di questa ‘prova “hon poteva. corrispori- 
dere meglio al programma dell'inventore. Mediante 
questo ‘ingegnoso meccanico le tortuosità 6 le pen- 
denzé del suolo vennero superate colla massima rè- 
golarità. Il convoglio si metteva in movimento o'si 
'Artestaya Tango la via a grafio di ‘cli lo ditigeva. 

L'ingegnere Agudio coglieva le congratulazioni 
dei numet Becorsiza questà esperimento in uno 
agli dugurii. perohè i*6goi laboriosi studii yengano 
cotonati, dal propostosi intente. 

Medactis toumemorativa militare. 
Giusta l'ayviso inserto in questo giornale, oggi (26) 
alle oré 2 pomeridiane ebbe luogo la riunione nel 
locale. del ‘téatro «Vittorio: Emanuele. dei veterani 
delle campagne "del 11848 6 49, per trovar il modo 


contocata. 


I, 


ra di non allungarsi ad altri 


\|l di raggiungere lo Scopo pet fedi l’adunabza eta! 


"Questa.riescienumerosa di oltre 500 intervenuti, 


e dopo un ‘animata diseussione, a cui presero pàrte 


(parecchi..oratori,; l'adunanza conchiuse approvando 
“per. ‘acclamazione’ la proposta di nominare ‘una 


Commissione composta di ginique membri, alla 
qualeaflidò.. il. mandato di farè le pratiche oppor- 
tune .pressovil ministro della guerra, e riferirne 
domenica prossima all'assemblea il risultato. 

A membri della Commissione furono eletti i. si 


sgnori colonhello in ritiro confe (ralateri di Genola, 


o avremo | 


conte..Jacopo Zorzi di Venezia; Caneparo: Felice, 
Coritérò Francestò ‘è Garbero! Luigi. 
! L'adumfanza, che ha lsèfbato il più dignitoso è 


patriofito contegno, ‘Si è*Sciolta”al grido di « Viva® 


il-Re! Viva ]*Italia È d' 
Gita ‘di piacere. Si legge Hola, Gazzetta 
di Milano del 26 


Questa mallina alle 8 12, colla corsà ca piacerò(| 


giungevano .fra noi i torinesi in buon numero. La 
nostra popolazione, memore delle fraterno acco- 
glienze avute néi- giorni: dolorosi dell'emigrazione, 


e della . costanza: durata’ \dai prodi figli del Pie- | 


monte'hei propositi e ‘néi sacrifizii per la causa 
comme; era accorsa vin=granparto” alli” sfazione 
er-dar-dero..il-primo; saluto; La:.banda” nu 6 
Beni inni pi totti al loro arrivo, cui rispon- 
@devanò coglilevvivà i nosffi contittadini, Da ‘tutte { 
la case della: città sventolano le bandiere nazionali | 
in segno d'esultanza e d'alfeno. 


Locale) 


S'TNILAR BIBI + ioni 


Tess denunsiati all’ 


n tI 


dello Stato Civile 
î gra allalit Qaet 25 


Grllza 9 Payanegis Pio sad anni! 76, (di 
Madrid, dear: dei veterami in ritiro. 
P.Biù, 30da 1 giorno adfenbi'&. \ 


Dal 25 al 2 luglio. +; 

"Andreis Olimpia, ‘d’anni 32, di Torino; Rbo.An- 
toniò, id. 2, di None (Pinerolo), negoziadte ; 
Delfiò Margarita, nela Mino, id. 8; di Racco- 
nigi, modista.» A. n2 

CPiù 5 da 1 giorno ad anpi bi, 


Notizie Politiche 


Gli uffici del Senato del ‘regno si sono 
occupati senz’indugio della'legge pet l’im- 
posta sui redditi della ricchezza mobile, 


\ <di 


y 


. Affino di accelerarne la disamina; affidata 
‘all'ufficio centrale di finanza, venhe,.nòmi- 
nata una, sottocommissione, che risultdicòm:{ 
‘pesta degli onorevoli. Di Bevel, ; APuichequé 
Scialoia, ; Paleocapa e Di Pollone. © 

Del resto Ja | ‘discussione pubblica nòî 
‘sì potrà ‘imprendere che nel secondo pe: 
riodo della presente sessione. ; 


(Corrispondenza, PIOOIO: dell’Opinione)” 
» Parigi, 23 luglio O 
VA ii chè | si è Pt del pubblico. 
l'impressione della risposta russa, comintia @ 
Tsì, ma i rancori non sono ancora spenti,con». 
la-‘diplomazia di Pietroburgo, che ha. usato 
tanta ironia nélla nota diretta.alla Francia. 
La calma è ritornata perchè si sa che questa 
nota, non produrrà per do nseguenza immediata nè 
un ultimato» nè. il richiamo»-del- duca>di;-Monte= 
béllo; è se.fim:-d'ora si parla -di ‘un viaggio in 
congedo che... ambasciatore fràneese-presso' «la 
corte di. Pietroburgo si propone di fare, questa non 
è che ùna' voce saffatto prematura. n dn questo mo- 
mento le;tre poterzè proseguono, i, negoziali,.e poi- 
chè l’Austria ha già fatto conoscere a, Pietroburgo 
îl suo rifinto di allérire:ad:bunacconferenza di. tre 
sole potenze, non isì porrà troppa fretta a prepa- 
rare, la risposta alla-Bussia,-Se Austria ene 
ghilterra avessero scorta=la"sifrazione=e"particolar- 

mente l'atteggiamento della@tRussia,Gottò il'imate 
simo. aspétto del governo o, i passi: da farsi ‘ 
sarebbero’ molto ‘più. prestò 
andò così; ‘è si negòzietà “anoprà. ftofde (si; fece pet 


e 


le note ‘spedite il mese passato. Sebbene si dichia», ‘ 


rino d'accordo , le. tre potenze ‘discuteranno sopra | 
alcune particolarità, è poet due edvanche; | ® 
tre settimane forse | prima. «che "éi-riesca ‘ad inten- 
dersi sulla risposta da mandarsi alla Russia, 
bensì, vero che «il signor Drouyn ide; Lbnys tha: 
giù redatto un progetto di notà, che dicesi sia 
stata ‘Telta nel Consiglio de'ministri, di ;ieri, ma, ciò, 
non basta, perchè! si sa che Ja Franiia Viole tro- 
varsi d'accordo con l'Inghilterra e con d'Austria. 
Lòrd Palmerston non si è puntosseparato da. lord 
Russell, come si era sperato. Egli è d’avyiso che 
sì debbano’ respingere le cattive ragioni che.op»: 


pone la Russia. Egli è di questo avviso abbenchè« 


il conte, di Recberg desideri che si faccia un nuovo 
tentativo per. indurre la Russia a (più mili consigli; ME 
e. potrebbe accadere ‘che se le propostò delle tre po- 


tenze venissero rigettate, si arrivasse fino. ad., upa |. 


rottura delle relazioni diplomatiche. 


L’impetàtoré non (nasconde la contrarietà. che ba-}. 


rovàto; “ma ègli (è fermo nel dichiarare iche' la 
Francia non potrebbe agire da solu; e-che, ‘sino a 
tanto che l'Inghilterra e l'Austria non si pronun-< 
cino più nettamente. nel senso dell’azione, si deve 
resfgre nei litniti dei negoziati, 1 Ù 

Se l'Inghilterra volesse acconsentire,..anche.sol. 
tanto ad. una, dimostrazione ostile, è probabile che 
alla Francia basterebbe per andare avanti. Ma sino 
a che l'Inghilterra! non abbandoni il prudente ate 
teggianiento chie hà Raglio, la Fraricia si rasse- 
.guerà a negoziare. ° 

Taluni credono che; prorogato che sia il Parla 
nientò inglese, quel governo si mostrerà più: ener- 
gico. Ma questa nonsè che’ uîia supposizione. Ciò” 
che impedisce al gabinetto ‘di S. James di soddi. 
sfare.i desideri -della'‘Franbia, s'è nnrésto di 
diffidenza; verso » quest’ultima, che non è ancora 
scomparso intieramente; ciocchè l’imperatore sa he- 


nissitno. Questa dilfidenza si. è mostrafasale Mes- |} 


sico, e ‘sì manifesta in tutta la politica seguita dal- 
Ping ra nella questiohè d'America.e,fa sì ché 

i; Nicini d'oltre, mare siansi rifiutati a seguire 

agi a di. condotta, che pure, sembrerebbe trac- 
jar,dai loro interessi marittimi.!Non.è. già clje si 

ancora di una -invasione delle: isole britàn- 
che per parte della Frantia, ‘ma al di-Jà della 
dica si è persuasi che la Francîa' aspiri aîdi. 
sputare. alla marina inglese ill dominîo dei mari; e 
così. non, vogliono impegnarsi irretrattabi'mente se 
non se quando Non si\possa fare alimenti, ovvero 
quando si crederà \di avere sufficienti guarentigie 
contro. i secondi fini, che 'sivattribuîscorid'al'governo 
Irahcese. 

A queste considerazioni si sarroge che da qualche 
tempovin-Inghilterra la.fede è. venuta meno nella 
forza-e, nella estensione della insurrezione polacca. 
‘Gonverrebbe ‘che succedessero nuovi fatti a provare 
la'‘initefisità del moto per infondere un ;noyello en- 
tusiasmo/ negli animi positivi degl'inglesi. 

Quanto all'Apstria, ella è di nuovo, fatta. bersa=, 
glio alle reoriminazioni degli amici della Polonia. 
Ella ha.il.privilegio.di.essete . sempre» 
complicità è qui pure si comincia ed sen m 
cedificati sul sud La figo st 


svapore, e dì sei fregati 
Si ‘annuncia (che il n 


squadra, : DAI 


' E si 
: pe 


La 


ifnmsa 


+RIVISTA SETTIMANALE | 
+ della, Borsa, di Torino SIA: 


go Borsa, ha, saltraversata una: delle, settimane 
più burrascose che mai abbia avute al dichiararsi 
‘della guerra d'Oriente dé la guerra d’Italia. 


vp 


Lo risposte della! Russia alle ‘note della | Francia, + 


dell'Inghilterra e dell'Austria farono Ja cagione 


—|principale-del-timor-panico-che-ha-invaso"la Borsa | 


di Parigi, che da essa si è comunicato alle Borse 
di. digartà to 0. 3degli * altri stati continentali, 6 
che da queste in seguito si è ripercosso di nuoyo 
a Parigi. 


| 


La 


.' Ma Ta cosa non | 


dirai in 
lauméz surtoghérà quanto pi rt vice-ammii 
Rizault ‘dè Genuiliy aîtuale cd aiftamite dit “quieta” 


Pit 1 


tend le previsi di 
‘ note. sono Tato” ite. ia Ru: 
‘acteltava i sei' punti; e 80) dolo chtiva ft è 
l'armistizio (ed; alla, conferenza, ed invece, pi 
' dendo, dalla forma molto ,risentita, dic 
prima d'ogni ‘cosa l'insurrezione deve. 
'larini.  Siffatta risposta è quasi una sfida, o 
deriva che «Ja. guerra sia inevitabile? Le tre 
tenze sono realmente. d'accordo? L' seteni pr 
cui lo si annunzia “autorizza a creder il con 
seta farlo credere non concorressero pure.la posi 


| zione deli’Austria è la politica inglese. 


dalla notizia dell'aumento dello to, che non 
è avverata, è dalla riduzione da'80"a 60 0,0 
suigeszioni pri pi pubblica. 


‘)Torinò ; ha lu inganni linfuenza di È 
rigi, I tuttizi partirà) ebbero un ribasso irresi 


bi e. La rendita Rata, che meglio aveva resis 
«a non ribassava a.71 80 a 71, mentre il3 

0/0 Lrancese.disceni #" Ma 68 40 a 66 70, 

r contro un nuovo ribasso di 23 cent. n 
ni 25, mentre il 8 0,0 francese rialza 
centesimi. ta 

Alla nostra Borsa la rendita si teurie a’ 
fermi che a Parigi:; ma infine. ha. cedulo alla 
rente. Da 71 65 cadde a 71, a contanti, da 71 | 
a 70 90 per fine corrente, eda 71 80 a 71 a 
fine prossimo. 


r Il ;timor. panico di Parigi era stato Ri 


Le azioni,.della. , |_nazionale_r 
più «al--ribasso, ,8in0; pa orsa. leg A 
furono rta e da 


ari es 
Arch eoto CarmnO ee A ini A par 
corrente, e 1755 per fine. prossimo. —, 
Il ribasso-de:-credito..mabili di Parigi È 
.di-Poltre 100-fr,-in. 


m ‘e.spagnuolo che.ca de a "857 } 
Ste italiano, = î negozia ora a 
“Tigi, discese a 660 N) pet 
Le O Bait di ci 
da 520/a i n 
Quelle della Cassa di doblo da 292° i li 
A ‘azioni delle strade ferrate meridionali Li 
. Lett TtTa } 
| Ax eda però l'afonia: prevale se 
aff.ri di qualche importanza. ( ome su 
quando, il 


timor' panico invade la 
inseguito una reazione: ‘ 


Borsa, si 
"Ciò dipende dall'ivdiri 
olitico. ion’ Isolo, ma anche dalla situazione d 
È rsa, dalla. .scoperta.che puòvesservi a Parigi 
alcuni..valori e che po! produrre un movi- 
Umtiento; faltizio.; Lo ser prc si può dire 
d' LT Li 


E gufo Sr 


sonni cal 
e ELETTRICI . 
i AGENZIA STEFANI 
—Mnovdaa, 25, Fu pubblicato un dispa 
di lord Napier in data ‘18 corrente. In e 
è riferito che; dopo um colloquio tra lò 
:Napier ‘e Montébello nel quale convennero 
considerare la: risposta russa come un: 
che dovrebbe condurre ad- una immediata 
tura, questi due ambasciatori sirecarono da 
principe (Gorciakoff al quale espressero i Toro 
timori e chiesero spiegazioni, sulle sinten; ioni 
della Russia. Gorciakoff tico ae hd 
otenziari dell'Austria si russia‘ soreb- 
ero da lut ricevuti a Terre ‘che il.ri- 
sultatò delle conferenze che, avessero Ju 
stra ..la..Mussia,. l’Austria, e.la “Prussia, 
essere sancito con un irattato;. che dlpunto 
di >parienza iper-le conferenze sarebbero i iv sei 
punti proposti: dalle: potenze, +» 
Rispondendo. ad. altre domanda.. Gorciakoff 
disse che. il,risultato,.delle. predette conferenze 
verfebbe comunicato officia mente re Francia 
cvall'Inghilterra. Avendo lord 
erchiè Hi risultato'dellè confere 
bass materia pér un trattato da. so 
versi da tutte le potenze firmatarie dei | 
‘tati .del, 1815, ,Gorciakoff, senza,assolutamente 
rifiutare, soggiunse ,che Russia, non: per- 
metterebbe mai che l'Europa intervenisse andai 
suoi allarisipterni, 

Nuova Xork, 4, L'armatasdel ‘generale 
Lee si, è ritirata nella; Virginia. e 

i federali s Sii irta di Port Hudson; 


Dee RIST IRAN 


attaccarono. Charleston... 

Si ha dal Messico. sche nei gono di 0 
il Jo ‘messicanò ‘Wi nun 0 
1 API 6 stabilire. la, nuova orgia 


overno. 
f Nella sera dello stessò giorno si adibiti 
gran' ballo per. festeggiare l'entrata. dei Sfran- 
cesì ‘a Messico. 

Il generale por nominò uh riuprinto e 
un consiglio di stato per regolare” i’ 


strazione. 
Pini Te — 1a Frane ona the 
guaféz, essendo s!ato pa ge sue 


tru s'imbarcherà per Nuova York. 
timer degli ai di pi Sr che era 
mila fu portato a 48 mila. . 

Xorh, 05. Da tre giorni scoppia- 
dl M'ASST Questa | città torbidi estremamente 
avi. 
Lea L-tumufltuanti. ‘si sono impadroniti della parte 
gone i della città; ne ale gancora in 


tere; ‘abbruciarono ale e assas- 
Serino niolte persone, tra le quali ‘parecchi 


uiatn 
Ippo ‘hagno fatto uso dei cannoni con. 

tro i rivoltosi. 

Furono richiamate 
voli forze militari. 
poll. governatore di 
coscrizione. 

I repubblicani. accusano 
di aver provocati questi Root i 

I federali occuparono l’isola di Moris. Char 
Jeston è seriamente minacciata. 


G. ROMBALDO, Gorente, 


da Baltimora considere- 


Nuova. York sospese la 


eoienioti 


ife #6 (ah : nodo ‘bot et nudvò} snoito” sifone si x "SARE 7 
tute edo n } €,3° piano, rin via Lagrange , n.39; agosto prossimo, | SI part di tipa 
ni (i e 4 da giù *Colidatoni .— Visibili a tutte lè ore-! gansi franco, ‘per éorioscere i hin4 "al Segre 
1a del giorno. rima: del 31 I indicandi n) ata spetio dei 
i AMENA VILLEGGIATURA F 
AUTORIZZATA IN mb il 


DA VENIBR isui colli di Torino sita $. > di PRI prorgen 
Wra: 9. pet. 1991, ‘Decroti 19 marzo 1850,! mi marzo 1858, 6 marzà 1858; 


La meta'siradà a sinistra della Villa della vii cib pars 


Piedi 
| Regina, distante 15 minuti dalla capitale, ia UNIONE, TIPOGRAFICOBDITRICE TORINESE ei Dita Pemba) 


> É IN ITALIA i con strada carrozzabile ;, elegantemente 
5 Der 2 sea 839, 28.» 28 novembre 6 A dicotra 18580 16 /ebbrizio.1862.14} mabigliata, composta di circa 50 membri, 
. si i Pie in Parigi, via! Méhars, n 4, . rimessa,-con giardino aminesso è terreno 


con cappella, bigliàrdo, scuderia, fenile e 
eli 1 ‘6 16 di Tori d’Angennes,, n.42. | 
4 Lg * } 


Ò Capitale sociale: SEI MILIONI ;@ franchi 


‘ed'i Pataso in tà Ménars, n. 284, 


: Direttore geoerdle T Clogqueimnila è. 

a Ditettore ini Torino Avv! Dorina: 

Corda snai pa di Torino Cat. Cordoro a di Montezéuiolo: 
1. 


coltivo e vitato, di pian: 10-circa in tatto: 
Dirigersi al'portinkio in via dava; n, 1. 


POMATA MAINTENON 


bianca cd ebano 
senza pari sinora 


La prima; per far niscòre “i. (capelti. sulle i 
fesie pri di sumentare; la. bellezza, della Chi manderà vaglia postale di cinque, de alla ndde 
cabigHatara — Fr. 8 il vaso, riceverà per posta allrancato il iI da-1iAds 


Valtra “per tingere 1 capelli senza lasciare : a ” 
NUOVO SERVIZIO REGOLARE PER IL TEVANTE. 


alcona.:travcia —'FT, 40 il vaso, 
delle Comipagniè di navigazione a vapore pae 


} Deposito; specialerue du Bac, 142;a Parigi. 
P ASTIGLIE ANTI-CATARR ALL MARC PRAISSINET Pire et’ Fils° el BAZIN. NI GAL. ella 


“Pr 407, 1 14,454 R° 
dii ‘capitale. incassato 


Pr 706, 5. "51 207 ra 
apitale sbitostritto | cu Wo 


Dotali pei fanciulli d’anby all, non maggiori d'anni dieci. 


omeflali perle persone d'ogni età è d' ogni sesso. Partenzo vpiti 20 traffioa ou iob' oly 
tto, Diari [a elle ‘somme versate ‘mélle-Associazioni Mutdé. del faîmi MONZANE U } dr 5 ld par da artt 
ioni di capitali ‘tinto în tasp:di vita che in ctsò di morte; fpptorate del Cansiglio Superiore di senità nuovo pacchetto a vdpore Somane ato ANO, E AR, it, 
pri i I vitdliziò, sopsa ‘tina b più prsagit) cca goditmento Utilissime nelle 'oppressioni. ed in tutte A Sa I È Va: 4 .0pg9l alkò 
immedia |-80 lé affezioni del petto per facilitare l’espet- ; 3 io a99 6 pente 
_——__——_—__—_____m___mcr= toraàzione e gittirà DI breve tempo (pia pattirà il 6 agosto alle ore 3: it 3 07 SPREA, irasbor- 


letossi catattati; Saline, convulsive e reu- 
matiche: lo» più ‘ogtinàtà: Si vendono 
L11350. ta» scatola. In Torino esclusiva® 


ERNA | dare in nessun luogd,* pet, HO, n a 
NI 


de monta dal gn Boxzaxi, Doragrossa, 19. | fanne zoo 3 AVA 
ia n loss i I 
INIA ANONIMA DI ASSIGURAZIO eta Scar AUOTA DI i Qui ono. E n Ù 


} 4. PREMIO FISSO 


SUGL' INCENDI E. L'ESPLOSIONE. DEL dar 


pi str ("ar ADTORIZZATA IN FRANCIA 

Lisib-lIteb con Ordinanze, ttobra 1843 e, Decreto11 agosto 1856; 
bl: amoiseutia stlsb odors i .o/o-IN\ ITALIA 

quo n6dr6.iy irgo Rogi: Decreti 12 ‘marso 18550 13 (#0braio 1862 
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